
Indagine  sui  potenziali
vettori di Malaria in Italia

L’Italia è libera dalla malaria
da diverse decadi, ma le zanzare
che la trasmettevano sono ancora
presenti sul nostro territorio.
Queste zanzare possono essere in
grado  di  trasmettere  il
Plasmodio all’arrivo di soggetti
portatori  di  malattia,  come
accaduto recentemente in Grecia,

con 109 casi localmente acquisiti dal 2009 al 2019.

Anche  se  la  reintroduzione  del  ciclo  della  malattia  è
improbabile  nel  nostro  paese;  casi  occasionali  di  malaria
acquisiti localmente sono stati segnalati sporadicamente anche
sul  territorio  Italiano.  Dopo  l’eradicazione  della  malaria
l’interesse per le zanzare è venuto meno, e le informazioni
sulla  distribuzione  delle  specie  di  zanzare  vettrici  sono
ormai  datate.  L’identificazione  delle  specie  di  zanzare
presenti è inoltre complicata dalla presenza di complessi di
specie  indistinguibili  morfologicamente,  come  il
complesso Maculipennis, che raccoglie la maggior parte dei
vettori che sostenevano, in passato, la trasmissione della
malaria in Italia.

La  ricerca  svolta  grazie  alla  collaborazione  fra  Istituti
Zooprofilattici  del  nord  Italia  (IZS  Lombardia  ed  Emilia
Romagna, IZS delle Venezie, IZS del Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta),  Istituto  Superiore  di  Sanità,  Università  La
Sapienza, CAA (Centro Agricoltura Ambiente) e IPLA (Istituto
per le Piante e l’Ambiente).ha permesso di aggiornare l’elenco
delle specie del complesso presenti nella Pianura Padana.

La specie più abbondante è risultata Anopheles daciae sp.
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inq. (specie dal rango tassonomico ancora dibattuto, affine
ad An. messeae), seguita da An. maculipennis s.s. Meno diffuse
sono risultate An. melanoon e An. atroparvus, quest’ultima
specie era considerato un vettore primario di malaria in Nord
Europa. Non è stata invece trovata An. sacharovi, storico
vettore  della  malaria  in  nord  Italia,  confermando  la  sua
probabile scomparsa dal nostro territorio.

La raccolta di dati su di un così ampio territorio ha premesso
di modellizzare l’idoneità dell’area indagata ad ospitare le
specie più abbondanti, identificando il delta del Po e le zone
risicole presenti sulla Pianura Padana come le aree più vocate
alla proliferazione di queste zanzare. La presenza di An.
atroparvus, anche se principalmente circoscritta ad un’area
limitata fra Lombardia e Veneto, merita di essere attentamente
monitorata. Questi dati possono essere un valido strumento per
valutare il rischio della potenziale trasmissione locale del
Plasmodio della malaria e di altri patogeni ( Batai virus ),
legati alla presenza delle diverse specie di queste zanzare.

Fonte: IZS Lombardia Emilia Romagna


